PROTOCOLLO DI INTESA TRA IL COMUNE DI ROSIGNANO M. E LE OOSS 

CGIL-CISL-UIL SUL BILANCIO PREVENTIVO 2011 

In un contesto generale segnato da una complessa crisi finanziaria e purtroppo con la     certezza di minori trasferimenti agli EELL, sta determinando serie e preoccupanti ricadute sul tessuto sociale e produttivo del nostro territorio e dell’intero Paese. In questo quadro diventa ancor più necessario riaffermare, pur in presenza delle evidenti difficoltà della finanza locale, il ruolo strategico dei Comuni per la tutela delle condizioni di vita delle persone e per le concrete prospettive di sviluppo del nostro territorio. Per il 2011 è da tenere in considerazione il forte e negativo impatto che avrà il Patto di Stabilità sulla capacità di spesa in manutenzioni e lavori pubblici. I limiti imposti, nonostante la previsione di un piano degli investimenti finanziato per circa 10 milioni di euro, obbligheranno alla realizzazione di pochissime opere, pari al massimo a poche centinaia di migliaia di euro.

Partendo dalle esperienze degli scorsi anni in materia di contrattazione sui bilanci le parti concordano sulla opportunità di  consolidare e qualificare la contrattazione confederale territoriale, sui bilanci preventivi, consuntivi e sui temi dello sviluppo locale e della coesione sociale. A questo scopo l’Amministrazione comunale, prima dei rispettivi tavoli concertativi, si impegna a fornire con congruo anticipo la documentazione, relativa alle linee preventive di bilancio e alle previste scadenze la documentazione degli assestamenti di bilancio. Inoltre si concorda di sottoporre a verifiche periodiche, a date da concordare, il presente accordo e tutta la documentazione relativa agli interventi sociali, erogati dal Comune, quantificando per ogni voce l’entità economica e il numero di fruitori suddivisi per classi di età. 

In particolare le parti concordano di incentrare il confronto sui seguenti obiettivi: 

-Politiche delle entrate e della fiscalità; 
- Associazione tra Comuni;
- ISEE; 
- Bilancio sociale; 
- Politiche della sicurezza e mobilità urbana;
- Politiche del personale; 
- Politiche educative;
- Politiche giovanili;
- Politiche ambientali;
- Azioni di contrasto alla povertà
- Politiche sociali; 

POLITICHE DELLE ENTRATE E DELLA FISCALITA’ 
Allo scopo  di salvaguardare il potere di acquisto delle retribuzioni e delle pensioni e di contrastare il rischio di impoverimento di alcune fasce della popolazione, le parti concordano sull’utilità di porre particolare attenzione,  alle politiche della fiscalità. 

Pertanto per l’anno 2011 si conviene che: 

· L’A.C. aumenterà la TARSU di un complessivo 10%, mantenendo le esenzioni e le detrazioni previste. L'ICI invece rimarrà invariata. I dati relativi al costo dei servizi di raccolta e smaltimento dei rifiuti dimostrano che attualmente la copertura è intorno al 60%. Risulta coperta la parte della raccolta ma non quella dello smaltimento che, anche se nel nostro caso non è un costo vivo, è comunque un mancato introito. Le attuali incertezze sul futuro delle imposte sui rifiuti consigliano di proseguire il percorso di avvicinamento alla copertura del costo totale del servizio. Il gettito complessivamente previsto con l'aumento del 10%, circa €. 400.000,00, è oltretutto importante per la parziale copertura dei minori trasferimenti da parte dello Stato che ammontano a circa 1 milione. 

· Le scelte relative alle politiche delle entrate, saranno basate su criteri di trasparenza e di progressività. E’ previsto anche per l’anno scolastico 2011-2012 un adeguamento delle tariffe dei servizi forniti (trasporto, mensa e nido). Le attuali fasce di compartecipazione rimarranno invariate, saranno inserite ulteriori 2 fasce superiori con una compartecipazione del 10% più alta della precedente.

· Verranno mantenute tutte le agevolazioni previste (esenzione ticket, casa ed emergenza abitativa  utenze, ecc.)  con lo scopo di difendere e migliorare  il potere di acquisto dei redditi da lavoro dipendente, da pensione e delle fasce sociali più deboli della popolazione, che in questi ultimi tempi hanno subito un forte arretramento. 

· L’ A. C. si impegna ad individuare e rendere efficaci delle soluzioni, in tempo reale, per le famiglie con reddito derivante da cassa integrazione, da mobilità, e in caso di licenziamento, inserendo una specifica modalità di attuazione all'interno dei regolamenti dei servizi a domanda individuale.

· La lotta all’evasione fiscale dei tributi deve costituire per l’ A. C. una priorità e un impegno costante, alfine di garantire una concreta equità sociale e risorse da utilizzare in opere pubbliche e investimenti sociali; Relativamente alle entrate, si conferma l’obiettivo di perseguire l’elusione e l’evasione fiscale soprattutto attraverso il recupero ICI e della Tarsu. Questa attività sarà svolta internamente,  anche mediante adeguata formazione del personale dipendente. In tal senso, si tratterà  di un anno di transizione del Servizio tributi dell’ente, in quanto volontà di questa amministrazione sarebbe di provvedere direttamente alla riscossione dei tributi comunali, senza  l’oneroso ausilio della concessionaria Equitalia Gerit S.p.a..


· Si concorda, ognuno per le proprie competenze, sull’attivazione di tavoli di confronto per determinare una contrattazione relativa alle tariffe sovra comunali, con gli Enti e/o le aziende competenti. 

· Le norme sul federalismo municipale introducono alcune ulteriori possibilità per gli enti locali. Attualmente la questione di un'eventuale introduzione dell'addizionale comunale  o della tassa di soggiorno è allo studio della Conferenza zonale dei Sindaci. Nel caso si preveda l'utilizzo di uno di questi strumenti l'A.C. si impegna fin da ora a contrattarne la modalità con le OO.SS., garantendo comunque una gradualità di imposizione e in ogni caso l'esclusione delle fasce di reddito più basse.

ASSOCIAZIONE TRA COMUNI

A fronte di una diffusa esigenza di garantire l’efficienza dei servizi pubblici, le parti convengono che vada sviluppata e consolidata la scelta dell’associazionismo tra i Comuni, attraverso la forma associata o consorziata dei servizi con l’obiettivo di conseguire risparmi sulla spesa, di ottimizzare le prestazioni evitando processi di esternalizzazioni o di appalti. 

A tale scopo l’A. C. si impegna per il conseguimento di :  

- Una maggiore valorizzazione del ruolo pubblico delle Amministrazioni; 
- Una maggiore tutela e riconoscimento della professionalità dei lavoratori e parificazione dei contratti di riferimento degli Enti appaltatori; 
- Un controllo e contenimento dei processi di esternalizzazione; 
- Destinare più risorse ai soggetti più deboli; 

In questo senso grande occasione è rappresentata dal futuro del Consorzio della Società della Salute che, a seguito dell'emanazione del nuovo PISSR entro il 2011 ci auguriamo avrà finalmente la possibilità di gestire non solo il settore delle attività sociali e della non-autosufficienza ma anche l'alta integrazione e le attività territoriali, il che porterà ad una maggiore incisività del ruolo dei Comuni nella programmazione e nella scelta delle priorità.

ISEE 

Le parti concordano che gli interventi a favore di persone e famiglie in stato di necessità come accessi, agevolazioni, riduzione o esenzione relativamente ai servizi in genere, compresi quelli a domanda individuale (servizi sociali e educativi), vengano effettuati utilizzando lo strumento dell’ISEE. 

In particolare si conviene su: 

· L'opportunità di proseguire l'attività di accertamento della regolarità delle dichiarazioni che, attraverso uno straordinario lavoro dell'ufficio e la collaborazione della GDF, ha già portato sensibili risultati;

· Il proseguimento del confronto fra i comuni della SDS alfine di definire dei regolamenti  più omogenei possibile e onnicomprensivi dei servizi e delle prestazioni sociali, rivalutando le soglie di accesso e di agevolazione relative ai servizi e alle prestazioni; 

· Il Comune di Rosignano, che esprime il Presidente della SdS, si impegna a coordinare un tavolo zonale di concertazione sulla piattaforma provinciale ISEE.

BILANCIO SOCIALE

· L’ A. C. si impegna a condividere con le OO.SS. il percorso di potenziamento dei percorsi di partecipazione delle parti sociali presenti sul territorio relativamente alla costruzione dei bilanci, ed in particolare il percorso di redazione del bilancio sociale quale strumento di verifica. 

POLITICHE DELLA SICUREZZA E DELLA MOBILITÀ’ URBANA 


Fra i tanti tagli del Governo nazionale, uno dei settori maggiormente colpiti è quello della mobilità. Per cercare di mantenere il livello del servizio sul territorio l'A.C. Prevede per il 2011 le stesse risorse dell'anno precedente al fine di sostenere il consolidamento dei servizi di trasporto pubblico locale svolto attraverso la riorganizzazione delle linee e degli orari del servizio, per rispondere alle richieste dei cittadini, che vivono e lavorano in zone di recente urbanizzazione, non coperte dalla precedente rete. 


Si concorda inoltre di predisporre piani e progetti per la crescita della sicurezza urbana azioni di prevenzione, di controllo del territorio, di contrasto alla criminalità e agli episodi di violenza. A questo scopo si conviene di :  

· confermare e potenziare le politiche fondate sull’accoglienza, sull’inclusione sociale, sui diritti di cittadinanza e sul miglioramento delle condizioni di vivibilità; 

· migliorare il controllo del territorio attraverso un maggiore decentramento dei servizi di polizia sul territorio, prevedendo anche il potenziamento delle mediazioni per la gestione dei conflitti. 

POLITICHE DEL PERSONALE 

Il confronto sul bilancio non può  non affrontare anche il tema delle politiche del personale, ferma  restando la titolarità della categoria. 

A questo proposito le parti concordano che: 

· Tramite specifica contrattazione con i soggetti sindacali di categoria venga data attuazione ai principi del Memorandum sulla Pubblica Amministrazione, con particolare riferimento al raggiungimento di accordi per la riduzione e il graduale superamento del lavoro precario e per un aumento della produttività dei servizi, con l’impegno almeno al loro mantenimento ed al loro possibile incremento in relazione ai bisogni espressi dalla popolazione; 

· Nei lavori affidati in appalto venga inserita una “clausola sociale”, con lo scopo di tutela dei lavoratori, che per fallimento dell’azienda appaltatrice, vengono licenziati. Tale clausola deve prevedere la reintegrazione dei lavoratori nella nuova azienda a parità di salario e di professionalità, prevedendo verifiche periodiche su l’ avanzamento dei lavori.

POLITICHE EDUCATIVE 

Le parti concordano di aprire tavoli di confronto sulle politiche e sui servizi per l’infanzia e l’adolescenza, nonché sulla piena valorizzazione del patrimonio dei servizi educativi e scolastici e delle strutture esistenti sul territorio, per giungere ad una più efficace programmazione, anche in termini di investimenti certi, per una diffusione generalizzata dei servizi al fine di concretizzarli laddove non esistono e di ridurre le liste di attesa laddove permangono. Il piano scuola realizzato dall’Amministrazione Comunale potrà essere lo strumento attraverso il quale monitorare l’andamento dei servizi e delle previsioni sull’edilizia scolastica.

POLITICHE GIOVANILI 

Le politiche giovanili non sono una problematica esclusivamente sociale, riguardano il mondo del lavoro, l’accesso allo studio, la realizzazione di eventi ed attività tese a sviluppare la creatività della popolazione giovanile ecc.. Ciò non significa, però, che l’ amministrazione debba chiudere gli occhi davanti al disagio sociale ed esistenziale che affligge i giovani.
Vista la comune intenzione concordata di avviare un confronto con i giovani o loro aggregazioni per favorire la loro partecipazione alla gestione del territorio stesso, prevedendo specifiche risorse, prevista nell'accordo dello scorso anno, l'A.C. ha intrapreso il percorso concordato. Il gruppo di ragazzi individuato a seguito delle problematiche relative allo skate park, sta effettuando incontri con l'Assessore al fine di individuare un progetto comune che potrà vedere i primi passi già dall'estate 2011. 

In questo senso si concorda di:

· Tramite i servizi e le attività dei Piani Integrati di Salute, consolidare e sviluppare progetti legati alle dipendenze da parte di una popolazione sempre più giovane.

· La possibilità, attraverso la realizzazione di corsi di formazione, istituiti dalla Provincia, ad accedere a percorsi di formazione professionale per i giovani che hanno smesso di studiare. 

Diritto allo studio 

Lo studio è un aspetto fondamentale della vita dei nostri giovani e l’ Amministrazione comunale ha  il dovere di sostenere i meritevoli e in particolare coloro che non avrebbero le possibilità di proseguire il loro percorso di studi senza un sostegno economico. Pertanto si concorda: 

· Il mantenimento delle risorse economiche previste per l’erogazione, tramite bandi pubblici, di contributi e di borse per lo studio universitario; 

· Di predisporre progetti per l’accesso alla formazione permanente per tutte le fasce di età;

· Di attivare tavoli di confronto allo scopo di promuovere centri di aggregazione culturale (teatri, cinema, manifestazioni musicali, ecc). 

POLITICHE AMBIENTALI 

Risparmio energetico e fonti rinnovabili

Le parti concordano sulla necessità di orientare e promuovere le scelte dei cittadini verso il risparmio delle risorse naturali, lo sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili e delle tecnologie di recupero e riciclo, attraverso:

- Sostegno agli interventi dei privati orientati all'utilizzo di fonti rinnovabili, al risparmio energetico ed al recupero di risorse naturali, anche attraverso  strumenti di programmazione. A tale scopo la nuova legge regionale sarà un utile strumento attraverso il quale prevedere nuove forme di incentivazione;

- Incentivi per buone prassi (gruppi di acquisto solidale, banche del tempo ecc.) e certificazione ambientale per strutture turistiche, imprese ecc.

- Sensibilizzazione della popolazione attraverso progetti di educazione ambientale, campagne di informazione per ridurre i consumi energetici di famiglie ed imprese con il coinvolgimento delle strutture comunali, delle associazioni, e dei partner istituzionali (C.E.A., Museo di Storia Naturale, E.A.L.P. ecc.)

- Specifici progetti di educazione ambientale in ambito scolastico e mediante il coinvolgimento della popolazione residente, degli operatori di settore, delle strutture comunali, delle associazioni e dei partner istituzionali (C.E.A., Museo di Storia Naturale, E.A.L.P. ecc.)

- Realizzazione del Progetto Casa solare e sviluppo dello Sportello Energia

- Incentivazione dell’eliminazione dell’amianto per privati e imprese.

E’ necessario orientare le scelte pubbliche verso il risparmio delle risorse naturali, lo sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili e delle tecnologie di recupero e riciclo attraverso le seguenti attività:

- Promozione di interventi formativi e di consulenza specifica per il personale tecnico comunale nei settori del risparmio delle risorse naturali, dello sviluppo delle fonti energetiche rinnovabili e delle tecnologie di recupero e riciclo. Riduzione dei consumi energetici per tutti gli edifici comunali, mediante l'installazione di pannelli fotovoltaici e impianti per il solare termico. Vanno in questo senso le iniziative pubbliche realizzate per i cittadini ed i professionisti, ultima in ordine di tempo quella sulla fitodepurazione.

- Adozione di procedure di appalti sostenibili e di acquisti verdi

Metano 

Per le OOSS CGIL-CISL-UIL anche nel nostro territorio è possibile attuare una concreta politica di diversificazione degli approvvigionamenti energetici, attraverso la realizzazione di un rigassificatore a Rosignano S.. Infatti la tecnologia industriale dei rigassificatori, quando ne siano state verificate le condizioni di sicurezza e di compatibilità ambientale, sicuramente rappresenta un valido strumento di crescita economica per il territorio. Nel merito l’A. C. nel prendere atto degli orientamenti delle OOSS si adoprerà a sostenere la concretizzazione di tale progetto e si impegna ad un confronto costante con le stesse OO.SS. sulle novità che si verificheranno strada facendo.

Riconoscendo la priorità agli interventi di estensione della rete del metano per le aree ad oggi escluse, si prende atto dell'inizio dei lavori sull’investimento previsto nella frazione di Nibbiaia.

Acqua 

Le parti avendo presente che l’acqua è una risorsa preziosa e vitale che rischia di esaurirsi, condividono l’orientamento di farne un uso più attento e oculato. 

E a  questo proposito  concordano su: 

· La realizzazione di progetti specifici per il suo recupero e utilizzo. Ad esempio progetti finalizzati ad ottenere acqua ad uso industriale, dai depuratori delle acque nere; 

· Un costante monitoraggio e controllo dei Piani di Assetto Idrogeologico; 

· Il miglioramento dell’acqua potabile, anche attraverso la realizzazione di decantatori per il cloro;

· La promozione del risparmio del consumo domestico di acqua incentivando l’uso di regolatori di flusso per ridurne il consumo,  la realizzazione di progetti di educazione al consumo per i cittadini; 

· La realizzazione di ulteriori punti pubblici di accesso per l’erogazione di acqua per uso domestico di qualità, oltre a quello già realizzato a Rosignano Marittimo; 

· Il consolidamento delle reti idriche; 

· L’aumento della portata delle acque potabili, in quei Comuni che nel periodo estivo, a causa del turismo, soffrono di carenza. 

Rifiuti 

Le parti concordano sulla scelta strategica di riduzione dei rifiuti  e sulla riorganizzazione del ciclo con la costituzione di un gestore unico di ambito. 

A questo proposito si concorda su: 

· L’incentivazione e la riduzione della produzione rifiuti da parte delle famiglie e delle imprese del comune; 

· L’incremento della raccolta differenziata e promozione dei prodotti derivanti dal processo di riciclo attraverso:

1) Il coinvolgimento del sistema produttivo e della distribuzione dei beni di consumo per la riduzione degli imballaggi (uso di prodotti alla spina ecc.);

2) Il coinvolgimento degli enti organizzatori di sagre e feste paesane per favorire la riduzione dei materiali plastici a favore di prodotti più facilmente riciclabili;

3) Lo sviluppo delle attività delle aree ecologiche:

4) L’organizzazione di campagne di informazione e formazione sulla riduzione della produzione di rifiuti con il coinvolgimento di soggetti istituzionali ed associativi;

5) La promozione degli acquisti verdi da parte del comune, delle imprese e dei cittadini.

· Il riassetto giuridico e lo sviluppo tecnologico del polo della discarica e dei servizi di raccolta e smaltimento attraverso:

1) L’individuazione e la realizzazione di scelte impiantistiche e tecnologiche volte ad un miglior trattamento e recupero dei materiali; 

2) recupero dell'energia prodotta;

3) L'allungamento della vita del polo di discarica e nel contempo ridurne l’ impatto ambientale;

4) La definizione di nuove regole gestionali e amministrative con assetti giuridici conformi al rispetto delle prescrizioni dell'Autorizzazione Integrata Ambientale e alla normativa in materia di smaltimento rifiuti ed affidamento servizi pubblici locali;

5) La definizione e gestione dei rapporti con il nuovo Ambito Territoriale Ottimale dei Rifiuti ed i soggetti gestori dei servizi di raccolta e smaltimento. 

AZIONI DI CONTRASTO ALLA POVERTÀ’ 

Le azioni di contrasto alla povertà comprendono interventi una parte dei quali realizzati tramite le Società della Salute. Per quel che riguarda le azioni dirette dell’A.C. si concorda:

Centro polifunzionale e sostegno sociale

· Si concorda sul consolidamento del fondo di contrasto alla povertà per:

1) La gestione del centro polifunzionale di accoglienza e assistenza per cittadini in particolare situazione di disagio economico e per le persone senza fissa dimora;

2) Per il sostegno alle attività organizzate da associazioni del territorio adibite alla distribuzione di pacchi alimentari, pasti, generi di prima necessità e alla organizzazione di iniziative di aggregazione sociale.

Contributi pagamento utenze (luce, acqua e gas)

· Si concorda sul consolidamento del fondo comunale, alfine di rispondere adeguatamente alle crescenti difficoltà economiche delle famiglie più disagiate e su un rigoroso controllo dell’utilizzo dei suddetti contributi, con particolare attenzione al pagamento delle bollette dell’acqua.

Rimborsi per spese sanitarie 

· Si concorda sul consolidamento del fondo per l’erogazione di contributi a favore di cittadini delle fasce deboli, finalizzati al rimborso per le spese relative a visite specialistiche e diagnostiche effettuate presso le strutture del SSN .

Casa ed emergenza abitativa

La “questione abitativa” si presenta sempre più come priorità “sociale” dove l’aspetto “emergenziale” tende ad aggravarsi rispetto ad una dimensione quantitativa e qualitativa della domanda abitativa ormai a prezzi inaccessibili che non trova uno sbocco per molte famiglie, soprattutto sul mercato dell’affitto e per la scarsità di alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica. Si concordano le seguenti priorità:

· definire progetti collaborativi fra EE.LL. e Agenzie del Territorio e Entrate per contrastare il mercato parallelo dell’affitto in nero,

· Consolidare la quantità di risorse da parte del Comune da destinare al contributo affitto finanziato dalla Regione (L. 431), prendendo atto nel contempo che per il 2011 le risorse saranno comunque minori a seguito dei tagli previsti in finanziaria;

· L’offerta, fino ad esaurimento fondi, di piccoli prestiti d’onore senza interessi con rimborso entro un anno, per coprire le spese contrattuali;

· Per far fronte all'emergenza abitativa, legata al periodo estivo, l'Amministrazione Comunale conferma la messa a disposizione dei cittadini, che si trovano in situazioni di grave ed improvviso disagio durante il periodo estivo (momento in cui, nel nostro territorio è difficilissimo reperire alloggi) di 9 roulottes installate nei campeggi della zona;


· Attivare entro il 2011 un piano di delle politiche abitative sul territorio zonale, a partire dal PIS.

Paniere di spesa 

A fronte di aumenti generalizzati del costo della vita, in particolare dei prodotti essenziali e di prima necessità, le OOSS richiedono alle Amministrazioni Comunali di avviare un percorso finalizzato all’attuazione di quanto previsto dall’art. 23, lotta al caro vita, del D.L. 30/09/03 n° 269, che prevede l’erogazione di risorse economiche per progetti attivati dagli EE.LL., mirati alla promozione e organizzazione di panieri di beni di generale e largo consumo. 
Questa iniziativa potrebbe svolgersi secondo le seguenti modalità: 

· Definizione di un paniere di prodotti di prima utilità, costituenti la spesa media quotidiana delle famiglie, prevedendo prezzi bloccati agli stessi valori dell’ultimo giorno di vendita prima dell’iniziativa che dovrà articolarsi lungo un arco di tempo concordato tra tutti i soggetti interessati; 

· Segnalazione con un apposito “logo” degli esercizi che aderiscono all’iniziativa;

· Divulgazione dell’iniziativa, del suo significato e delle sue caratteristiche attraverso specifiche campagne di comunicazione;

· Esercizio di periodici controlli da parte degli Enti Locali, sul rispetto dei prezzi bloccati dei prodotti individuati nel paniere.

Nei confronti di questa proposta l’A.C. si impegna ad attivare un confronto con gli altri comuni della Zona per concordare modalità uniformi.

POLITICHE SOCIALI E SANITARIE

Servizi sociali e sanitari territoriali

La titolarità della programmazione degli aspetti socio-assistenziali e sanitari territoriali spetta alla SdS attraverso il PIS, prevedendo la concertazione con le OOSS. Attraverso la SdS si concorda un monitoraggio del trasferimento delle risorse per garantire pari prestazioni ad ogni categoria sociale con particolare attenzione : 

· Al mantenimento, per l’anno 2011, della quota pro-capite di €.44  per il sociale.

· Al consolidamento delle quote aggiuntive, rispetto alla quota procapite di 44€, per i cittadini portatori di handicap, per le azioni di contrasto alla povertà eper l’emergenza abitativa

· A una efficace programmazione delle prestazioni per la non autosufficienza, con l’obiettivo di un generale consolidamento dei servizi sociali.

· A una riorganizzazione e sviluppo ulteriore delle prestazioni e delle funzioni del Centro Socio Sanitario della Val di Fine, anche attraverso il potenziamento dell’Unità di Medicina Generale già presente, per l'attivazione di un progetto regionale di “Medicina d'iniziativa”. 

· A dare seguito al protocollo di intesa sottoscritto tra la SDS BVC e le OOSS sulla realizzazione della Casa della Salute a Rosignano S.

· Il consolidamento, nell’ambito di quanto previsto dalle Società Della Salute delle iniziative e degli interventi di promozione sociale, della salute e dell’integrità fisica dell’anziano. 

POLITICHE SOCIALI

Immigrazione 

Occorre mettere in campo una politica d’integrazione fondata sulla programmazione degli interventi con l’obiettivo dell’ inserimento sociale dei cittadini stranieri e il riconoscimento pieno dei diritti di cittadinanza. A questo proposito le parti concordano: 


· Un consolidamento e una promozione delle pari opportunità dei cittadini migranti e in particolare sostenendo progetti ed interventi nelle scuole, finalizzati al loro pieno inserimento;

· Potenziamento dello sportello di orientamento, mediazione culturale, accompagnamento nel mondo del lavoro e nella ricerca dell’alloggio;

· Realizzazione di un “Vademecum” scritto in diverse lingue con lo scopo di orientare gli immigrati verso strutture e servizi, per le loro necessità. Realizzazione della modulistica delle strutture pubbliche, in particolare quella dei servizi alla persona, in più lingue; 

Contrasto alla violenza contro le donne


Nell’ambito della campagna di lotta alla violenza contro le donne, il comune di Rosignano ha aderito alla rete provinciale e si impegna a condividere piani organici di prevenzione, di monitoraggio e di contrasto alla violenza contro le donne, anche attraverso il prezioso contributo dello Sportello Donna della Commissione Pari Opportunità comunale.

POLITICHE SOCIO-CULTURALI

Relazioni sociali e diritto all’educazione permanente

Per quanto concerne l’educazione permanente si conferma il sostegno anche economico, ai programmi  delle varie associazioni culturali del Comune e ad  specifiche iniziative socio-culturali rivolte agli anziani che verranno di volta in volta sottoposte all’A:C: Inoltre,anche nel corso del 2011, L’A.C, sosterrà, tramite contributi e collaborazioni, le Associazioni e/o Enti che operano nel campo sociale.

Spazio e iniziative per l’incontro tra generazioni 

Si concorda sulla necessità  di sviluppare, attraverso l’individuazione di nuovi punti di attività,  il centro plurigenerazionale diffuso sul territorio  al fine di promuovere  occasioni di promozione e di incontro per rendere ulteriormente visibile il valore fondamentale che deve sempre più affermarsi tra le diverse generazioni.

 ACCORDI PRECEDENTI

Resta inteso che con l’entrata in v igore del presente protocollo non annulla in nessuna delle sue parti, quanto sottoscritto negli accordi precedenti. 

Rosignano M. 21 Marzo 2011
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LINEE ASSESSORATO QUALITA' DELLA VITA

PER IL BILANCIO PREVENTIVO 2011

Il panorama complessivo di crisi economica del nostro Paese che non accenna a modificarsi, sembra non abbia ancora mostrato il suo lato peggiore. Gli elementi di instabilità di altri paesi europei non può certo farci stare tranquilli per le prospettive del prossimo futuro.

Se quindi il 2011 sarà un anno particolarmente difficile, il 2012 lo sarà certamente di più, se non cambieranno le scelte di priorità a livello nazionale. In un momento di profonda crisi devono rimanere salde le cosiddette tutele sociali che, insieme alle risorse per agevolare la ripresa e sostenere le politiche educative, sono le uniche possibilità di sopportare la difficile situazione del momento e favorire una ripresa complessiva. 

In un contesto generale di minore attenzione alle politiche verso le persone e le famiglie da parte dello Stato e contemporaneamente di maggiori ed urgenti necessità in campo educativo e sociale, l’ Amministrazione di Rosignano intende mantenere questa come scelta di campo, l’essere vicini a chi ora ha più bisogno e pensare al futuro attraverso il sostegno alla scuola.

La manovra estiva e la legge di stabilità introducono elementi di forte limitazione all’autonomia degli enti locali, sia nel reperimento delle risorse che nella scelta degli interventi di spesa. Un particolare attacco continua ad essere rivolto al mondo dell’associazionismo e alla possibilità dell’Amministrazione di sostenerlo; curiosa coincidenza il fatto che il 2011 sarà l’anno europeo del volontariato.

Questi elementi di incertezza e di forti riduzioni degli interventi statali in campo sociale, educativo e scolastico, devono essere poi coniugati con la nostra peculiare situazione di diminuzione della capacità di spesa per effetto della crisi dei conferimenti, che ci porta a prevedere per il 2011 una possibilità di spesa non superiore a quella relativa all’assestato 2010.

Nei prossimi anni dovremo quindi riapprezzare e ripensare l’intervento dell’Amministrazione in molti campi e prepararsi ad essere più facilitatori che realizzatori.

Politiche Sociali e della Salute:

Malgrado gli aggiustamenti intervenuti in sede di approvazione del maxiemendamento, la manovra per l’anno 2011 si contraddistingue per l’affossamento delle politiche sociali.

Il fondo nazionale per le politiche sociali, che dovrebbe consentire la rete integrata dei servizi e aiutare i comuni, nell’epoca del federalismo, a costruire i servizi essenziali, è ridotto a 75 milioni di euro. Dopo le proteste dei comuni, dell’opposizione e del volontariato è stato rimpinguato di 200 milioni di euro.

Il fondo nazionale per le politiche giovanili passa da 139 milioni a 15 milioni di euro;

il finanziamento per le pari opportunità da 45 milioni a 18 milioni di euro;

il sostegno per la famiglia, tanto esaltata, da 280 milioni a 52 milioni di euro;

il finanziamento del servizio civile da 299 milioni a 112 milioni di euro;

lo stanziamento per lo sviluppo del sistema territoriale degli asili nido passa da 206 milioni di euro del 2008 a zero;

il fondo per la non autosufficienza, in un paese che deve fare i conti con un problema demografico drammatico, in cui la cura e la presa in carico delle persone non autosufficienti dovrebbe essere una priorità assoluta, viene ridotto da 300 milioni di euro, che erano già pochi, a zero (nulla dunque per gli anziani non autosufficienti).

Parimenti zero è previsto per le politiche di integrazione degli immigrati e spariscono il bonus per le famiglie e la social card.

Queste cifre confermano che siamo di fronte ad un vero e proprio massacro delle politiche sociali, necessarie e insostituibili per le persone che sono più in difficoltà, per le famiglie che hanno compiti di cura dei figli e di assistenza degli anziani.

La Regione Toscana, pur nelle evidenti difficoltà generali, si è impegnata per il 2011 a compensare la parte statale del fondo per la non autosufficienza e a mantenere la compartecipazione al fondo sociale indistinto. I comuni e la ASL manterranno inalterato il trasferimento rispetto al 2010, riconfermando la priorità di intervento per le fasce deboli della popolazione.

Tutto ciò comporterà comunque una diminuzione di entrate per la Società della Salute di circa un milione di euro, che peseranno pesantemente sui servizi. 

A fronte di tutto ciò sono stati attivati gruppi di lavoro interni alla Consulta e al Comitato di partecipazione della SdS per individuare percorsi e priorità di intervento per i prossimi anni.

Procede il percorso per la realizzazione della Casa della Salute. Entro breve tempo, come concordato con le parti sociali, sarà stilato un protocollo d’intesa fra gli Enti coinvolti, per la definizione delle funzioni che vi verranno previste.

Per quanto riguarda la parte strettamente comunale, si riconferma anche per il 2011 la priorità per le questioni abitative. L’aumento vertiginoso degli sfratti per morosità e la difficoltà delle famiglie a pagare gli affitti necessitano di risposte a breve e lungo termine, anche attraverso una gestione condivisa delle problematiche con gli altri comuni della zona (percorso già iniziato nel 2010). Saranno quindi garantite le risorse per l’attività svolta attraverso il Villaggio di reperimento di alloggi per l’emergenza abitativa e sarà sostenuto con fondi comunali il contributo affitti oltre al contributo utenze; dev’essere però chiaro che i fondi comunali in alcun modo potranno andare a compensare i minori trasferimenti statali.

Sul fronte dei contributi sono stati messi in atto controlli più serrati sulle dichiarazioni fornite dai cittadini, anche attraverso una collaborazione con la GdF, in modo da garantire la maggiore equità possibile nell’utilizzo dei fondi.

Le positive esperienze di segretariato sociale in convenzione con i caf e associazioni di categoria è uno degli elementi di qualità sociale che sul nostro esteso ed eterogeneo territorio rappresentano una risorsa importante, da mantenere per dare la possibilità ai cittadini in difficoltà di accedere ai bonus e ai bandi per contributi statali e comunali. In questo ambito il Progetto Colline rappresenta senz’altro un elemento di eccellenza che già nel 2010 è stato potenziato ed ha dimostrato la sua incisività nei servizi ai cittadini. Elemento importante sarà nel 2011 la revisione dell’organizzazione dei front office comunali, fra i quali troverà adeguata collocazione, come anche indicato dal Consiglio Comunale, lo Sportello Consumatori.

Il nostro comune ha scelto da anni di puntare sulla qualità della vita attraverso una fitta rete di servizi nel campo sociale; per questo continueremo ad ampliare l’offerta territoriale attraverso finanziamenti specifici per l’assistenza domiciliare alle persone diversamente abili e una assistente sociale che svolge una parte del suo lavoro direttamente in sede comunale.

Politiche Cimiteriali:

Nel 2011 saranno realizzati importanti interventi di manutenzione ed ampliamento nei cimiteri comunali.

La contribuzione comunale attraverso i funerali gratuiti sarà interamente dedicata alla pratica della cremazione e alle inumazioni di persone indigenti.

Politiche Giovanili: 

Per il 2011 è previsto il mantenimento delle borse di studio universitarie, per garantire il diritto all’istruzione dei nostri ragazzi. 

Si riconferma l’utilizzo di fondi comunali per implementare i contributi per il diritto allo studio, sui quali, come sopra, sono stati attivati controlli più mirati.

Si riconferma la realizzazione del progetto Io partecipo, che anche nella sua seconda edizione ha visto confermate la sua importanza e la sua incisività.

Una parte delle risorse previste sul capitolo verranno utilizzate su progetti condivisi con i ragazzi attraverso un percorso partecipativo.

Anagrafe e Stato Civile:

L’organizzazione degli uffici anagrafe e stato civile dovranno rientrare nella riorganizzazione dei front office, tesa a dare una risposta completa ai cittadini ed evitare che debbano passare da un ufficio all’altro per ottenere ciò di cui hanno bisogno.

Dovrà essere riaffrontata la questione della sua ubicazione, che dovrà tener conto anche delle possibilità che ci offre oggi l’informatica di poter offrire servizi on line e a domicilio.

Politiche Educative e Scolastiche: 

La scuola, l’università e la ricerca sono sicuramente uno degli strumenti che una politica attenta ed interessata al futuro dei propri cittadini valorizza, soprattutto nei momenti di crisi.

Le prospettive future dei nostri giovani sono la possibilità di avere una marcia in più non solo a livello di conoscenze, ma anche di creatività, coraggio ed inventiva.

Per questo nei confronti della scuola secondaria superiore del nostro territorio, pur non di stretta competenza comunale, abbiamo collaborato perché fosse valorizzata e potenziata. Da qui il protocollo d’intesa con l’Università di Pisa per il Liceo delle Scienze Applicate, che dà la possibilità agli studenti di seguire lezioni con docenti universitari e poter frequentare i laboratori scientifici dell’Ateneo e dal quale sono nati anche un paio di progetti di collaborazione con l’Amministrazione Comunale in materia di ambiente e di economia; un altro protocollo d’intesa potrà presto essere siglato con il Knit, per l’Iti in materia di telecomunicazioni. Ed inoltre l’adesione del Comune all’ITS, la Fondazione che ne è nata è una delle prime d’Italia ad essere finanziate dallo Stato e fornirà corsi di studio post diploma per Manutentori Industriali, che vede coinvolte realtà pubbliche e private del territorio.

Il 2011 sarà l’anno dell’inizio della progettazione della nuova scuola. Le possibilità di scelta sono varie, dovremo riflettere attentamente sulla localizzazione e la destinazione d’utilizzo, tenendo conto anche degli sviluppi futuri del nostro territorio e delle possibilità che una scuola moderna oggi deve poter offrire.

Nel frattempo, pur nella diminuzione delle risorse, saranno progettati interventi di manutenzione negli edifici scolastici, per far sì che siano sempre efficienti, sicuri ed accoglienti.

I progetti didattici che l’Amministrazione mette a disposizione delle scuole, sono elementi di elevata qualità per i nostri ragazzi e per le loro famiglie. Il Settembre Pedagogico 2011 sarà dedicato ad una riflessione su questi, su quello che è un vero e proprio POF comunale, per una maggiore sistematicità.

La scuola vive anch’essa un momento drammatico a livello di risorse. La scarsità di collaboratori e gli ulteriori tagli previsti nel 2011 metteranno a rischio la possibilità stessa di tenere aperte le scuole. Dovrà essere monitorata la situazione per verificare come poter affrontare il prossimo anno scolastico.

A fronte dei tagli anche di insegnanti di sostegno, per quanto riguarda l’assistenza scolastica ai bambini disabili, saranno garantite le risorse per questo ed il prossimo anno scolastico, andando molto oltre le specifiche competenze comunali.

I servizi educativi per la prima infanzia sconteranno, anche in questo caso, una diminuzione di risorse da parte dello Stato, in barba alle declamazioni sul loro ampliamento, che si realizzerà nuovamente attraverso il blocco di nuove classi di scuola dell’infanzia e del taglio delle risorse per nuovi asili nido. I posti disponibili nel nostro comune rispettano pienamente i parametri europei previsti.

Per quanto riguarda la compartecipazione ai servizi a domanda individuale, proseguirà anche nel 2011 il percorso di variazione delle quote. Sarà inserita una ulteriore fascia di reddito, superiore alle attuali, che prevederà una compartecipazione maggiore. Questo sempre nell’ottica di criteri che garantiscano l’equità sociale. Anche le attività estive per i bambini (Gavinana e Campi Solari) prevederanno un aumento delle quote di compartecipazione, per non mettere a rischio la loro realizzazione.

Rapporti con il volontariato:

Le Associazioni di volontariato rappresentano un elemento insostituibile di qualità della vita e di coesione sociale. Ogni attività ed ogni servizio svolto aggiungono l’elemento della solidarietà e del rapporto personale che rende la nostra comunità più solidale. 

Dovranno essere verificate tutte le progettazioni in essere tra Amministrazione ed Associazioni, anche a fronte delle assurde e vessatorie limitazioni alla contribuzione nei confronti delle associazioni inserite nella legge 78/2010.

Con la Consulta Comunale del Volontariato è stato intrapreso un percorso che porterà nel 2012 ad un bando per la progettazione delle Associazioni in campo sociale. Saranno così valorizzate le esperienze di attività comune sui vari settori di intervento.

L’obbiettivo è comunque quello del sostegno sociale alle Associazioni ed all’ulteriore crescita del volontariato nel nostro comune. Non a caso uno dei principali impegni sul fronte delle politiche giovanili mira a far loro provare l’esperienza del volontariato sociale come elemento di crescita globale.

Le risorse sul bilancio preventivo 2011 saranno individuate in base alle priorità sopra descritte nei vari settori di intervento. 
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